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all’articolo 112, comma 4, del codice dei beni culturali 
e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, possono includere beni demaniali pertinen-
ziali ancorché non assoggettati a vincolo ai sensi della 
predetta normativa e anche appartenenti al dema nio ma-
rittimo, nel rispetto delle disposi zioni dell’articolo 34 
del codice della navi gazione e dell’articolo 36 del rego-
lamento per l’esecuzione del codice della naviga zione 
(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, qualora i 
beni stessi risultino direttamente e strettamente ne cessari 
all’attuazione dei programmi e dei piani strategici di va-
lorizzazione culturale. 

 350. Ai sensi della legge 28 dicembre 2005, n. 278, 
alla Federazione nazionale delle istituzioni pro ciechi con 
sede in Roma è erogato un contributo straordinario di 2,5 
milioni di euro per l’anno 2019, per la realizzazione di un 
centro polifunzionale sperimentale di alta specializzazio-
ne per la ricerca volta all’integrazione sociale e sco lastica 
dei ciechi con minorazioni plurime aggiuntive. 

 351. Al fine di realizzare valutazioni e prove di affi-
dabilità, usabilità e accessibi lità, relative ai dispositivi e 
ai ritrovati tecnologici immessi sul mercato e destinati ai 
ciechi e agli ipovedenti, con conseguente rilascio di un 
marchio di qualità, all’Istituto nazionale di valutazione 
degli ausili e delle tecnologie è erogato un contributo 
straor dinario di 300.000 euro per l’anno 2018. 

  352. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, sono 
apportate le seguenti mo dificazioni:  

   a)    all’articolo 22, dopo il comma 3 è aggiunto il 
seguente:  

 «3  -bis  . Al fine di incentivare l’ammo dernamento degli 
impianti calcistici, in re gime di proprietà o di concessio-
ne ammi nistrativa, in favore delle società apparte nenti 
alla Lega di serie B, alla Lega Pro e alla Lega naziona-
le dilettanti che hanno beneficiato della mutualità è ri-
conosciuto un contributo, sotto forma di credito d’im-
posta, nella misura del 12 per cento dell’ammontare degli 
interventi di ristruttura zione degli impianti medesimi, 
sino a un massimo di 25.000 euro, realizzati me diante 
l’impiego delle somme di cui al comma 1 entro il ter-
zo periodo d’imposta successivo alla loro attribuzione. 
Il contri buto è riconosciuto nel rispetto del regola mento 
(UE) n. 1407/2013 della Commis sione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’ap plicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trat tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
“de minimis”. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, sono in-
dividuate le modalità di attuazione dell’incentivo anche 
al fine del rispetto del limite di spesa di 4 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2018 »; 

   b)    l’articolo 26 è sostituito dal se guente:  

 «Art. 26    (Ripartizione delle risorse del Campionato di 
calcio di serie A)     – 1. La ripartizione delle risorse assicu-
rate dalla commercializzazione dei diritti audiovisivi re-
lativi al Campionato italiano di calcio di serie A, dedotte 

le quote di cui all’articolo 22, è effettuata con le seguenti 
modalità:  

    a)   una quota del 50 per cento in parti uguali tra tutti i 
soggetti partecipanti al Campionato di serie A;  

    b)   una quota del 30 per cento sulla base dei risultati 
sportivi conseguiti;  

    c)   una quota del 20 per cento sulla base del radica-
mento sociale.  

 2. La quota di cui al comma 1, lettera   b)  , è determinata 
nella misura del 15 per cento sulla base della classifica e 
dei punti con seguiti nell’ultimo campionato, nella mi sura 
del 10 per cento sulla base dei risultati conseguiti negli 
ultimi cinque campionati e nella misura del 5 per cento 
sulla base dei risultati conseguiti a livello internazionale 
e nazionale a partire dalla stagione spor tiva 1946/1947. 

 3. La quota di cui al comma 1, lettera   c)  , è determinata 
sulla base del pubblico di riferimento di ciascuna squadra, 
tenendo in considerazione il numero di spettatori paganti 
che hanno assistito dal vivo alle gare casalinghe disputate 
negli ultimi tre campionati, nonché in subordine l’audien-
ce televisiva certificata. 

 4. Con decreto del Presidente del Con siglio dei mini-
stri, da adottare entro cen toventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, sono indivi duati 
i criteri di ponderazione delle quote di cui al comma 1, 
lettera   b)  , nonché i criteri di determinazione del pubbli-
co di riferimento di ciascuna squadra di cui al comma 1, 
lettera   c)   ». 

 353. Le attività sportive dilettantistiche possono essere 
esercitate con scopo di lu cro in una delle forme societarie 
di cui al titolo V del libro quinto del codice civile. 

  354. A pena di nullità, lo statuto delle società sportive 
dilettantistiche con scopo di lucro deve contenere:  

    a)   nella denominazione o ragione so ciale, la dicitura 
« società sportiva dilettan tistica lucrativa »;  

    b)   nell’oggetto o scopo sociale, lo svol gimento e 
l’organizzazione di attività spor tive dilettantistiche;  

    c)   il divieto per gli amministratori di ricoprire la me-
desima carica in altre so cietà o associazioni sportive di-
lettantistiche affiliate alla medesima federazione spor tiva 
o disciplina associata ovvero ricono sciute da un ente di 
promozione sportiva nell’ambito della stessa disciplina;  

    d)   l’obbligo di prevedere nelle strut ture sportive, in 
occasione dell’apertura al pubblico dietro pagamento di 
corrispettivi a qualsiasi titolo, la presenza di un « diret tore 
tecnico » che sia in possesso del di ploma ISEF o di laurea 
quadriennale in Scienze motorie o di laurea magistrale 
in Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le 
attività motorie (LM47) o in Scienze e tecniche delle at-
tività motorie preventive e adattate (LM67) o in Scienze 
e tecniche dello sport (LM68), ovvero in pos sesso della 
laurea triennale in Scienze mo torie.  

 355. L’imposta sul reddito delle società è ridotta alla 
metà nei confronti delle società sportive dilettantistiche 
lucrative ricono sciute dal Comitato olimpico nazionale 
ita liano (CONI). L’agevolazione si applica nel rispet-
to delle condizioni e dei limiti del regolamento (UE) 
n. 1407/2013 della Com missione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-


